
Una settantina di giocatori, provenienti un po' da tutta Italia, hanno dato vita 
alla gara nazionale  di  dama di  Arona,  giunta alla  quindicesima edizione, 
negli accoglienti locali della Casa della Gioventù, sotto la direzione degli 
arbitri Cosimo Crepaldi di Ferrara e Gianluca Mazza di Bergamo. Una bella 
giornata di sport, come gli appassionati della dama considerano il loro gioco, 
lo “sport  del  cervello”,  che è  veramente  per  tutti:  tra  i  partecipanti  nove 
minorenni  e tre ultraottantenni.  Per  molti  giocatori e per le loro famiglie 
anche un'ottima occasione per tornare sul lago Maggiore, malgrado il tempo 
poco favorevole. 
Per la decima volta ha vinto “Supermario”, il campione italiano in carica 
Mario Fero, 49 anni, reggino che vive a Milano, un asso davvero imbattibile. 
Solo il  ventiduenne Luciano Negrone di  Monza e  l'ex  campione  italiano 
Paolo Faleo di Aosta, rispettivamente secondo e terzo nella classifica finale, 
l'hanno costretto al pareggio.
Nel secondo gruppo bella vittoria del campione di casa Franco Pasciutti (per 
distacco davanti al veterano Edmondo Caprio di Torino), nel terzo di Carlo 
Goisis di Abbiategrasso (con un tredicenne di Savona, Alessandro Traversa, 
ottimo terzo  e  Giampietro  Piana  di  Armeno al  sesto  posto),  e  infine  nel 
quarto del dodicenne Matteo Mirabello di Aosta, allievo di Faleo. 
Tra i  tanti  protagonisti  della giornata,  personaggi  come Salvatore Arrigo, 
arrivato apposta in aereo da Taormina,  gli  immancabili  Piero Greganti di 
Livorno e Giovanni Garbatini di Fano, la diciottenne aostana Erika Rosso, 
campionessa  italiana  in  carica,  e  tanti  altri  appassionati  che  ogni  anno 
onorano con la loro presenza l'impegno organizzativo del Circolo Damistico 
Novarese.
Alla  premiazione  è  intervenuto  il  sindaco  Alberto  Gusmeroli,  che  si  è 
compiaciuto  per  l'ottima  riuscita  della  gara,  utile  veicolo  di  promozione 
turistica  per  la  città,  e  per  la  nutrita  presenza  di  giovani,  che un diffuso 
impegno di insegnamento nelle scuole cerca di indirizzare ad attività, come 
dama e scacchi, utili a promuovere riflessione, rispetto, lealtà.


